
■ di Federica Fantozzi inviata a Viterbo

«CIMANCA SOLO che Casini si metta l’eski-

mo. Tutti i giorni se la prende con il governo

Veltroni-Berlusconi... Ma se avesse avuto il

coraggio, ora avremmo un governo per le ri-

forme. Invece è rima-

sto embedded finché

non gli hanno chiuso

la porta in faccia. Ora

ci faccia la grazia perché non ci
saranno inciuci». Alla riconqui-
sta di Viterbo, 84esima tappa
delgirod’Italiaveltronianoeco-
mune in mano al centrodestra
da tre mandati, il leader del Pd
insiste sui "toni civili" della "fase
nuova" ma non si risparmia un
paio di stoccate. All’amico Pier,
reo di mancato coraggio "ma è
come nei Promessi Sposi (ovve-
ro: se uno non ce l’ha non se lo
può dare"). A Fini, che non tro-
vando pubblico al suo comizio
di Palermo "si è innervosito" e
ha tagliato teste. E a Berlusconi,
che chiama per nome anziché,
come al solito, «il principale
esponente dello schieramento
avverso»: «Cerca di trasformare
la campagna elettorale in rissa -
chiarisce Veltroni - ma se non si
è in due si chiama aggressione.
E la gente sa come valutare chi
aggredisce il prossimo». Votare
Pdl, insomma, significa riavere
lo stesso "governicchio" con gli
stessi nomi. «Qualcuno peg-
gio», urla una voce dal fondo di
piazza del Plebiscito. Altra storia
dall’altra parte: «Il Pd è l’unico
che può portare l’Italia fuori da
questi 15 anni e unire il Paese
sulla base di valori nuovi». Per-
ché «si vota per aprire un ciclo
di innovazionepolitica,per libe-
rare energie, contro la vecchiez-
zadiunapoliticacheparlaanco-
ra di brogli e stalinismo». Inve-
ce, ed è unvaudeville, «l’ipoteti-
co» escutivo di centrodestra "sa-
rebbe già in crisi", lo ha minac-
ciatoil leghistaBorgheziosepas-
serà il decreto sugli immigrati.
Piazza del Plebiscito piena, 4mi-
la persone secondo gli organiz-
zatori. Sul palco c’è un ticket di
candidati rodatissimo: l’aspiran-
tesindacoUgoSposetti,già teso-
riere diessino, e Beppe Fioroni,
provenienzaPopolare,presenta-
to come «il primo viterbese mi-
nistro». Sono i capilista di Lazio
2, dopo il magistrato Donatella
Ferranti. Arrivano Ignazio Mari-
no e il "governatore" Marrazzo.
Fioroni minimizza l’uscita indi-
pendentista di Di Pietro: «Ha
preso un impegno con il Pd per
il gruppo unico, e lo rispetterà.
Continueremo a lavorare per
questo». Fiducioso Sposetti:
«Vogliamo trasformare l’ama-
rezza dei viterbesi in una svol-
ta».
Veltroni strappa applausi pro-
mettendo la fine delle morti sul
lavoro: «Serve la responsabilità
delle imprese, l’impegno dei la-
voratoriconlaformazione, il so-
stegno dello Stato». Si spende
per i giovani precari e i 50enni
di nuovo senza lavoro. Annun-
cia interventi sulpotered’acqui-
sto, grazie all’extra-gettito, e sul-

lepensioni finoa2milaeuro.Ri-
lancia la semplificazione legisla-
tiva, entro il 2008 5mila leggi
abrogate, obiettivo solo 2mila
leggi nel 2010. Promette la fine
della politica clientelare: «Per i
nostri figli non vogliamo il Pae-
se del "conosco una persona
che". Garantisce, nei rapporti
con l’amministrazione pubbli-

ca, "tempi del 2000 e non otto-
centschi». Insomma,l’agendari-
formista per modernizzare l’Ita-
lia.Come, dice, ha fatto con Ro-
ma: «Ora Berlusconi mi attacca,
ma prima della campana mi di-
pingevacomeunpadredellapa-
tria, come Giolitti». Anche su
Alitalia, Veltroni rilancia il so-
spetto di Bersani che aveva ipo-

tizzato «qualcuno pronto a rac-
coglierlacolcucchiainounavol-
ta fallita».Se fuggeAirFrance,at-
taccail segretariodelPd,«ci sias-
sume una bella responsabilità.
Nonvorrei chefinisse instatodi
crisi e la siprendesseapochi sol-
di».DopounricordodiLuigiPe-
troselli, ex sindaco di Roma se-
polto a Viterbo, finale a caccia

delbersaglio indecisi: «Cene so-
no moltissimi e il grosso si sta
spostando verso il Pd. Ognuno
ne convinca 5, ieri un milione e
200mila persone si è impegna-
to. La rimonta è in corso. Dob-
biamo dare l’ultima spinta». Il
pullmanverdeprosegueperTer-
nie, inserata,Rieti.Nellacittadi-
na umbra, lo accompagna la vi-

cecapogruppoallaCameraMari-
na Sereni. Veltroni giura: «Il ri-
formismo siamo noi, non si
può fare una maggioranza rifor-
mistaconDinieCaruso».L’ova-
zione più calorosa segue la di-
chiarazione di guerra a mafia,
ndranghetaecamorra:«Nonvo-
tateci perché noi vi cancellere-
mo, vi annienteremo».

DI MARIA ZEGARELLI

Meno lacci
e più trasparenza

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

IL DUELLO IN TV
Oggi i due leader su Rai2. E il faccia a faccia...

La scheda

«Si vota per aprire un ciclo di innovazione politica
per liberare energie, contro la vecchiezza di

una politica che parla ancora di brogli e stalinismo»

«Cancelleremo 5mila leggi entro il 2008»
Veltroni: il Pdl farebbe un governicchio. Vuole la rissa, ma se non si è in due si chiama aggressione

Walter Veltroni ieri in Piazza della Repubblica a Terni per la campagna elettorale Foto Walter Veltroni

AL CONFRONTO con gli

altri Paesi europei, l’Italia

vanta un record poco invi-

diato. Una proliferazione di

leggi e leggine non tutte fon-

damentali ma in grado

di imbrigliare cittadini e impre-
se: certificazioni doppie o tri-
ple, che spesso vengono richie-
ste ai cittadini dallo stesso ente
che dovrebbe in realtà fornirle,
poca trasparenza, una burocra-
zia dai tempi incerti, poco lega-
taalla rete internet, frammenta-
ta nelle sue articolazioni.
Ieri Walter Veltroni, assieme al
padre dell’autocertificazione in
Italia, Franco Bassanini, ha illu-
strato: «Abbiamo 21.691 leggi,
contro le 4.547 della Germania
e le 9.800 della Francia». E subi-
todopo annunciatocomeprio-

ritariaunaleggedelegadadiscu-
tere nel primo consiglio dei mi-
nistri del suo futuro governo:
«SeilPdvincerà leelezioniabro-
gheremo 5mila leggi entro il
2008. Ed entro il 2010 ridurre-
motutte le leggi e i regolamenti
dello Stato a non più di 100 te-
stiunici enonpiùdi1.000 leggi
speciali o settoriali, con l’abro-
gazione automatica delle nor-
me non ricomprese in queste
raccolte.Allafinedel2010,dun-
que, si arriverà a non più di
2.200 atti normativi dello Stato
tra leggi e regolamenti».
Un processo simile, sempre en-
tro la fine del 2010, sarà avviato
anche per le Regioni, con il di-
mezzamento e il raggruppa-
mentodelle leggidiciascunare-
gione in non più di 50 testi uni-
cie100leggispecialiperognire-
gione.
Entro il 2011, cittadini e impre-
se vedranno ridotte le quantità

di autorizzazioni, licenze e nul-
laostaamministrativi, epotran-
no fare un uso maggiore delle
autocertificazioni. Per imprese
e cittadini sarà gradita anche la
norma dei «30 giorni»: salvo in
casi esplicitamente citati dalla
legge, infatti, qualsiasi provve-
dimentodovràconcludersi con
una risposta entro 30 giorni. Se

questi tempi non saranno ri-
spettati, il cittadino potrà chie-
dereunindennizzoall’ammini-
strazione ritardataria (qualsiasi
sia l’esito della procedura).
Saràpossibileavviareonlinetut-
te le procedure autorizzatorie o
informative, e, entro la fine del
2008, sarà possibile consultare
tutte le leggi gratuitamente (og-

gi la Gazzetta Ufficiale, presen-
te online, consente la consulta-
zione solo a pagamento).
Altrasemplificazioneper il citta-
dino sarà l’eliminazionedi tutti
i certificati (entro il 2010), e an-
che delle autocertificazioni (a
menochenoncertifichinofatti
effettivamente nuovi, come ad
esempio un cambio di residen-

za). Insomma nel piano «per
un Paese più semplice», quello
che verrà a semplificarsi sarà ef-
fettivamente la vita del cittadi-
no. Afferma Veltroni: «La pre-
condizione di un grande dise-
gnoriformistaè ildisboscamen-
to legislativo. Il Paese ha biso-
gno di poche norme, che devo-
noessererispettate,machecon-
sentano agli italiani di vivere
più sereni, in una società nella
qualeesiste ildirittoalla sempli-
cità». Una svolta che, secondo
unaprimastimaporteràaduna
riduzione dei costi normativi e
burocratici per le imprese di
«quasi i 9,5 miliardi annui alla
fine del quadriennio
2009-2012».
L’effetto positivo sulla crescita
viene stimato in circa mezzo
punto di Pil all’anno (1,8-2,2
punti di Pil al termine dei quat-
tro anni); il risparmio di spesa
pubblica, a regime, vale invece
circa 3,5 miliardi di euro all’an-
no.

S’infiamma la polemica sul faccia a faccia tra Veltroni e Berlu-
sconi. «Dove sta scritto - dice Veltroni - che non si può fare per leg-
ge,comediceilmioavversario?Èfalso»,Berlusconi insiste: tuttacol-
pa della par condicio, legge liberticida e assurda. Dal Pd parte allora
unarichiestaprecisaallaRai:«Mentana-proponeRealacci -ha indi-
viduatounpalliativo:proporreconsecutivamente,nella stessasera-
ta,VeltronieBerlusconi.Nonvedoragioniperchélostessononpos-
sa farlo anche dalla Rai».
LaRaièprontaaospitare il facciaa faccia, se fossepossibile realizzar-
lo. E oggi in diretta su Raidue, ospiti di «Conferenza stampa» ci sa-
rannoidue leader:Berlusconidalle21,Veltronidalle21.50, intervi-
stati da Gianni Riotta, direttore del Tg1; Mauro Mazza direttore del
Tg2; Stefano Folli del Sole 24Ore; Marcello Sorgi de La Stampa. Con-
durrà il direttore di Rai Parlamento, Giuliana del Bufalo.

Il progetto: largo a trasparenza e autocertificazioni
Il leader Pd: abbiamo più di 21mila leggi, la Francia meno di 10mila, la Germania 5mila

Il candidato premier del Pd ieri a Viterbo
dove Ugo Sposetti è in corsa per fare

il sindaco. Poi a Terni e a Rieti in serata

IN ITALIA

I suoi collaboratori più stretti rac-
contano che malgrado il tour de
force della campagna elettorale
Walter Veltroni non è mai stato
in forma come adesso. In forma e
ottimista. Perché dai sondaggi ri-
servati risulta che il partito degli
indecisi si sta orientando sempre
più sul candidato premier del Pd.
Più che verso il Pd è verso Veltro-
ni che si orienta il consenso: tra il
sindaco dimissionario e Berlusco-
ni è senz’altro il primo che con-
vince di più. E dato che i sondag-
gi li conosce anche il Cavaliere
nascerebbe da qui, al Loft ne so-
no convinti, la ritrosia ad un fac-
cia a faccia in Tv.
«Noi possiamo farcela, possia-
mo vincere anche alla Camera»,
ha ripetuto anche domenica sera
Veltroni, a conclusione del De-
mocratic Day. Lo sprint finale sa-
rà tutto dedicato alle proposte for-
ti con cui convincere chi non ha
ancora deciso per chi votare, una
popolazione che oscilla tra il 20 e
il 30% degli elettori. Tre gli assi
nella manica: welfare, sicurezza
e sanità. Potenziare con interven-
ti mirati il potere d’acquisto per ri-
spondere ad una delle principali
preoccupazioni degli italiani; ren-
dere efficiente la sanità rendendo-
la libera dalla pressione politica
sulle nomine e affidando sempre
più ai manager il rilancio dei ser-
vizi; giro di vite contro i reati che
più assillano i cittadini, come i
furti e le rapine. maggiori control-
li anche sugli arrestati per evitare
scarcerazioni facili e reiterazione

del reato. E non è escluso che in
chiusura di campagna elettorale
Veltroni non renda pubblici an-
che i nomi dei ministri a cui ha
pensato per il governo dei Dodici
se dovesse vincere le elezioni.
Non sarà un déjà vu, ha spiegato
domenica a Sky tg24 e sarà ungo-
verno con molte donne ministro.
«L'esito delle elezioni è più che
mai in bilico, la partita è aperta»
e «la rimonta è in corso», ha ripe-
tuto anche ieri il segretario Pd.
«A destra avevano immaginato
una passeggiata, pensavano di
vincere giocando con la mano si-
nistra. Invece la partita è a dir po-
co aperta e loro capiscono di aver
fatto un errore». Ma se Berlusco-
ni ha fatto diversi errori di valuta-
zione, il suo avversario non può
permettersene neanche uno. Inol-
tre, la mobilitazione nazionale
di domenica scorsa è stata un'
operazione di coinvolgimento del
popolo delle primarie senza prece-
denti, che punta alla campagna
elettorale porta a porta, scrivania
a scrivania. Ogni simpatizzante
deve convincerne altri cinque a
votare Pd. Si vince anche per un
solo voto e qui bisogna conqui-
starseli tutti. Lazio, Abruzzo e Li-

guria potrebbero riservare una
bella sorpresa, ma saranno cru-
ciali i prossimi giorni. La Cala-
bria necessita di un intervento
massiccio perché lì il Pdl conti-
nua ad andare forte.
Ieri in Campania è arrivato il co-
ordinatore nazionale del Pd, Gof-
fredo Bettini, per un incontro con
il ministro Nicolais e Follini e tro-
vare il Teatro Mediterraneo pie-
no di gente, oltre mille persone
ad aspettare i leader, è stata una
sorpresa. Qui nella Regione della
«monnezza», della diossina che
ha mandato in tilt il mercato del-
le mozzarelle, della rivolta della
gente contro la gestione dei rifiu-
ti, ogni segnale di entusiasmo - o
quantomeno di partecipazione -
non va mai sottovalutato. Betti-
ni prepara il clima per Veltroni
che arriverà qui il 9 aprile in piaz-
za del Plebiscito. «Sento che c’è
un’aria nuova - ha detto Bettini -
un’aria buona. D’altronde, come
aveva detto Indro MOntanelli,
Berlusconi andava provato per
vaccinarsi. Noi l’abbiamo già fat-
to nel 2001 ed ora una seconda
vaccinaizone può essere pericolo-
sa e portarci tutti in ospedale».
Oggi Bettini replicherà a Caserta
e tra un comizio e l’altro la paro-
la d’ordine ai dirigenti locali è di
essere ottimisti e spargere ottimi-
smo. Truppe schierate anche nel
Nord, dove il Pd ha candidato
l’imprenditore Matteo Colanin-
no. «Possiamo ottenere ottimi ri-
sultati - dice Ermete Realacci, re-
sponsabile comunicazione - ed
anche alla Camera è possibile il
sorpasso».

IL RETROSCENA Sicurezza, sanità e welfare i temi per il rush finale

Gli indecisi guardano al Pd
«Si vince anche alla Camera...»

Abrogazione di 5mila
leggi entro il 2008. Entro il
2010 le leggi e i regolamenti
dello Stato dovranno ridursi
a non più di 100 testi unici e
non più di 1000 leggi
speciali. Controllo rigoroso
sulla produzione di nuove
leggi. Riduzione di almeno
un terzo degli oneri
burocratici complessivi

per i cittadini e le imprese
entro il 2011 (verranno
cancellate migliaia di
autorizzazioni, licenze, nulla
osta, sarà estesa
l’autocertificazione).
Informatizzazione di tutte
le procedure di
autorizzazione e informative.
Accesso online gratuito a
tutte le norme (oggi la Gu è a
pagamento). Si accorciano
i tempi per autorizzazioni.
Qualsiasi provvedimento

dovrà concludersi entro 30
giorni (a meno di eccezioni
che dovranno essere
elencate nel decreto).
Attuazione del divieto di
richiedere a imprese e
cittadini documenti
compilati o emessi dalle
stesse amministrazioni.
Eliminazione di tutti i
certificati ( e delle
autocertificazioni non
relative a fatti nuovi) entro il
2010.

VERSO IL VOTO

«Il Pd è l’unico
partito che può
portare l’Italia fuori
dagli ultimi 15 anni
con nuovi valori»

Al loft sono convinti:
gran parte di questo
30% di elettorato
sarà per Walter
il Cavaliere ha paura
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